
Tanto
è un gioco

Risposta esatta
E Cosmi vinse

Siamo entrati in
possesso del
questionario
proposto dal
presidente del
Livorno, Aldo
Spinelli, ai candidati
Gigi Cagni e Serse
Cosmi, con relative
risposte,

determinanti per la scelta del nuovo tecnico.

Spinelli: «Perché dovrei scegliere lei?»
Cagni: «Ho polso, esperienza e, da buon
bresciano, credo molto nel lavoro».
Cosmi: «Ho comprato Pieri per 50 milioni di
lire e l'ho rivenduto a 8 milioni di euro».
Spinelli: «Cosa può promettermi?»
Cagni: «Tanto lavoro, grinta e una squadra
da combattimento».
Cosmi: «Ho vinto un campionato a Genova,
posso rifarlo. A patto che non si faccia
vedere in giro con una valigetta...»
Spinelli: «Cosa si aspetta dal mercato di
gennaio?»
Cagni: «Almeno un rinforzo per ogni settore.
Almeno».
Cosmi: «Forse riusciamo a vendere a Zola
anche Pulzetti».
Spinelli: «Cosa ne pensa di Lucarelli?»
Cagni: «Mi ha fatto girare le balle a Parma».
Cosmi: «Se fa tre gol entro dicembre, a
gennaio proviamo a riproporlo in Russia».
Spinelli: «Posso darle uno stipendio da
impiegato di primo livello, più rimborso
spese e buoni pasto».
Cagni: «La mia ricompensa è il lavoro».
Cosmi: «Ho visto su Kataweb Mappe:
Perugia è più vicina di Brescia a Livorno di
55 km. Con me risparmierebbe sul gasolio».
Spinelli: «Lei come valorizzerebbe
Candreva?»
Cagni: «Il trequartista mi piace solo se
lavora per la squadra».
Cosmi: «Lo trasformo terzino e lo faccio
diventare campione del mondo come
Grosso. Poi lo vendiamo alla Juve».
Spinelli: «Galante ha sempre troppe donne
attorno».
Cagni: «Porterei il Livorno in ritiro dal
martedì».
Cosmi: «Se non divide col gruppo, lo metto
fuori rosa».
Spinelli: «Le sembro un pirla con la cerata
gialla sempre addosso?»
Cagni: «Chi crede nel lavoro, non ha
bisogno di scaramanzia».
Cosmi: «E i miei cappellini, allora?»

P.s.
A parte gli scherzi, bentornato e buon lavoro
a Serse Cosmi. Ci mancava.
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i gol segnati
dal Milan: è la
prima volta in

questa stagione
in una gara
ufficiale. Il

bottino è di 11
gol in 11 gare

vittoria di una
italiana al

Bernabeu dopo
quelle della Juve
(1-0 il 21-2-62) e
della Roma (1-0
il 30-10-2002 e
2-1 il 5-3-2008)

sfida tra Real
Madrid e Milan:

6 a 5 per i
rossoneri (al

secondo risultato
utile consecutivo

a Madrid) il conto
delle vittorie

di LUIGI GARLANDO

I NUMERI

SUPERPATO

w

Papera di Dida e gol di Raul, ma nella ripresa
Pirlo e il brasiliano firmano la splendida rimonta

CHAMPIONS GRUPPO C

Brutto primo tempo
condizionato

dall’errore
del portiere,

nell’altalena di gol
del secondo tempo

Drenthe illude
il Madrid, poi

affossato
a due minuti

dalla fine.
Premiato il coraggio

di Leonardo

Milan show
Real battuto

DAL NOSTRO INVIATO
ALBERTO CERRUTI
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MADRID (Spagna)dMeglio del Mi-
lan di Sacchi due volte campio-
ne d'Europa nel 1989 e nel
1990, e meglio del Milan di An-
celotti campione nel 2003 che
avevano cercato invano di vin-
cere al Bernabeu in quelle sta-
gioni, rimediando soltanto un
pareggio e due sconfitte. E già
che ci siamo, meglio di tutti i
Milan della storia, perché al se-
sto tentativo Leonardo è il pri-
mo allenatore che guida i ros-
soneri al successo a Madrid.
Un successo meritatissimo e
importantissimo, perché ades-
so il Milan ha gli stessi 6 punti
del Real, ma ha vinto lo scon-
tro diretto, dimostrandosi più
forte del pronostico, degli av-
versari e dei nuovi disastri di

Dida che spalanca a Raul la
porta del vantaggio, regalan-
dogli il gollonzo dell’1-0.

La chiave Ci sono tanti motivi
per spiegare questo esaltante
3-2. In primo luogo il coraggio
di Leonardo che schiera tutti i
suoi giocatori migliori, affron-
tando il Real Madrid alla pari.
Poi il carattere della squadra
che non si lascia scottare dalla
frittata di Dida. E infine, ma
soltanto in ordine cronologi-
co, la classe di Pirlo che firma
l’importantissimo gol dell’1-1,
e quella di Pato, autore della
doppietta decisiva, il miglior
brasiliano in campo, il più gio-
vane di questo vecchio Milan
che in Europa si trasforma
sempre.

Milan orgoglioso Leonardo si
presenta con l’artiglieria pe-

sante, con Pato, Inzaghi e Ro-
naldinho, vertice avanzato del-
lo stesso 4-3-3 grazie al quale
ha ribaltato la Roma nel secon-
do tempo di domenica. Ma
non ha senso parlare di modu-
li tattici se ciò che prepara un
allenatore viene rovinato da
un errore individuale da guin-
ness dei primati, perché il pa-
perone di Dida rimarrà nella
storia di questa Champions.
Per la verità, 5’ prima sbaglia
anche Zambrotta che atterra
da dietro Benzema e più di lui
l’arbitro che non concede il ri-
gore. Ma al di là di questi due
episodi, il Milan controlla la
partita rischiando pochissimo,
grazie al nuovo straordinario
Nesta, anche se non ha mai la
forza e la velocità per giocare
in profondità. Ronaldinho, fi-
schiatissimo dopo le prodezze
di quattro anni fa, è marcato

Aldo Spinelli, 69 anni Omega

Oleeee!
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